                                                 F.A.Q.   ENTI 
IL MIO ENTE SI PUO’ CONVENZIONARE CON IL TRIBUNALE?
Gli enti che si possono convenzionare sono quelli dove la persona possa svolgere compiti in favore della collettività o delle fasce deboli.

I lavori di pubblica utilità possono essere svolti presso lo Stato, le Regioni, le Province e la Città Metropolitana, i Comuni o presso Enti del terzo settore (cooperative sociali, enti assistenziali, fondazioni, associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale) ai sensi del D.lgs. 117/2017.

GLI LPU PER MAP SONO LA STESSA COSA DEGLI LPU PER IL CODICE DELLA STRADA (GUIDA IN STATO DI EBBREZZA)?
No, si tratta di attività a titolo gratuito simili in concreto ma diverse per fonte normativa: a ciascuna di esse corrisponde una specifica Convenzione con il Tribunale Ordinario

COME SI FANNO LE CONVENZIONI PER GLI LPU PER MAP ART 168 bis  CP?
E' necessario  rivolgersi  alla Direzione dell'UEPE Tel. 010 5489730 -  0105489720 dal lunedì al venerdì ore 9,00 – 13,00 (segretariato sociale) email : uepe.genova@giustizia.it
E' OBBLIGATORIA LA CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE?
La norma non indica l'obbligo di convenzione, ma essere convenzionati con il Tribunale garantisce una maggior tutela durante il percorso di collaborazione con gli attori istituzionali coinvolti nel procedimento di Messa alla Prova. Solo chi è convenzionato ha facoltà di accedere allo specifico Fondo istituito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che consente la totale gratuità della copertura assicurativa INAIL dei lavori di pubblica utilità

COSA E' LA DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITA’ RICHIESTA ALL'ENTE?

E' un documento rilasciato all'interessato, in cui l'ente dichiara la propria disponibilità allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità indicando orari, giorni ed attività.
Per maggiori informazioni è possibile scrivere a lisa.buonanno@giustizia.it o a spin.uepe.genova@giustizia.it
LA DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITA' E' VINCOLANTE PER L'ENTE?
E' una manifestazione di impegno dell'ente, che può essere modificata per ragioni organizzative
QUANTE PERSONE POSSO ACCOGLIERE PER LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’?  E QUANTE POSSO AVERNE IN CONTEMPORANEA?
Non è previsto un numero fisso o standard. La scelta del numero di persone da inserire per i lavori di pubblica utilità è calibrato a seconda delle necessità dell’Ente.

Il numero di soggetti da accogliere in contemporanea dipende unicamente dal tipo di organizzazione dell’ente e dai referenti tutor disponibili ad affiancare le persone.

COSA SUCCEDE SE ACCOLGO PIU’ PERSONE DEL NUMERO DICHIARATO IN CONVENZIONE? 
Accogliere più persone del numero dichiarato in convenzione con il Tribunale Ordinario comporta per l’Ente di farsi carico della copertura assicurativa INAIL per le persone in eccesso. In alternativa è possibile chiedere l'aumento dei posti indicati in Convenzione.

E' POSSIBILE AUMENTARE O DIMINUIRE IL NUMERO DELLE PERSONE DA ACCOGLIERE IN MESSA ALLA PROVA?
Sì, è possibile comunicare al Tribunale il diverso numero delle persone da accogliere. 

CONVENZIONARSI IMPONE UNA OBBLIGATORIETA’ AD OSPITARE LE PERSONE IN MAP?
 L’Ente convenzionato non ha alcun obbligo di accogliere i soggetti che non ritiene compatibili con la propria organizzazione e la propria mission sociale. 
PERCHE’ ATTIVARE L’ASSICURAZIONE INAIL E NON SOLTANTO L’ASSICURAZIONE PER I SOCI DELL’ENTE? 
Non è sufficiente la sola copertura assicurativa civile verso terzi perché il Decreto del Ministero della Giustizia dell’8/06/2015 n. 88 “Regolamento recante disciplina delle Convenzioni in materia di pubblica utilità ai fini della messa alla prova dell’imputato ai sensi dell’art. 8 della L. 28/04/2014 n. 67” fa riferimento alla normativa della Sicurezza sul lavoro che ne implica l’obbligatorietà.

 QUANTE ORE E' POSSIBILE SVOLGERE AL GIORNO E ALLA SETTIMANA?
La distribuzione delle ore e il numero dei giorni vengono concordati tra soggetto e ente ospitante, e confermati all’atto dell'elaborazione del programma di trattamento con il Funzionario di Servizio Sociale dell'UEPE . Il numero massimo di ore giornaliere sono 8. 

Il monte-ore totale viene stabilito dal Giudice nell'Ordinanza di ammissione alla Messa alla Prova
CHE TIPO DI CONTROLLI POSSONO ESSERCI PER L’ENTE?
l’INAIL può svolgere le verifiche di sua competenza.
L'UEPE verifica periodicamente lo svolgimento del Lavoro di Pubblica Utilità

I SOGGETTI IN MAP DEVONO AVER FREQUENTATO IL CORSO SULLA SICUREZZA?
Si. L’Ente di concerto con la persona dovrà provvedere a soddisfare questo requisito.

E' PREVISTA LA SORVEGLIANZA SANITARIA PER I SOGGETTI IN MAP?
Sì, nei casi previsti dalla normativa per il lavoratore impiegato nella medesima mansione
L’ENTE PUO' RICHIEDERE A COLORO CHE SI PROPONGONO A SVOLGERE I LPU NOTIZIE CIRCA IL FATTO REATO D'IMPUTAZIONE, LA SUA STORIA GIUDIZIARIA O ALTRI DATI SENSIBILI (AD ES STATO CLINICO, DIPENDENZE …)?

Ogni Ente all'atto di valutare le persone da accogliere in LPU si rivolge direttamente agli interessati per acquisire tutte le informazioni utili a tal fine. 

L'UEPE non può comunicare dati sensibili relativi ai soggetti in carico.

L'Ente può preventivamente comunicare la non disponibilità ad accogliere persone con specifiche problematiche o specifiche imputazioni.
QUANDO HA INIZIO IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA'?
L'avvio del Lavoro di Pubblica Utilità si pone in atto solo in seguito alla sottoscrizione della Messa alla Prova davanti all'UEPE.  L'UEPE trasmette l'Ordinanza all'Ente  che provvede ad attivare la copertura assicurativa INAIL. 

Il LPU potrà avere inizio da quando sarà attiva la copertura INAIL

Il soggetto è tenuto ad informarsi direttamente  presso l'Ente per conoscere la data di inizio del LPU
QUALE DOCUMENTAZIONE E' NECESSARIO CONSERVARE PRESSO L'ENTE?
Ogni Ente è libero di seguire il proprio criterio nell' organizzare un sistema di archivio contenente quanto richiesto dall'INAIL e dal Tribunale: 

· Convenzione tra Ente e Tribunale Ordinario;

· Ordinanza di MAP;

· Doc. Identità, cod.fiscale, permesso di soggiorno del soggetto

· Copia attestato formazione di base sulla sicurezza sul lavoro;

· Copia copertura assicurativa INAIL (accesso al Fondo statale);

· Registro delle presenze giornaliere con indicazione della data, ora di inizio e fine LPU;

· Documentazione giustificativa presentata dal soggetto per le assenze.


QUALI SONO I COMPITI DEL REFERENTE-TUTOR DELL'ENTE OSPITANTE?
Il referente-tutor designato dall’Ente ha il compito di    monitorare la persona e l’attività svolta; comprende la tenuta dei fogli firma e la redazione della relazione valutativa a conclusione del LPU.

Il referente-tutor   deve mantenere un costante contatto con l’UEPE e segnalare le irregolarità riscontrate o le eventuali necessità di modifica.
SI POSSONO CONDENSARE LE ORE DA SVOLGERE IN TEMPI PIU' BREVI DI QUANTO DISPOSTO DAL GIUDICE?
È necessario attenersi alle disposizioni del Giudice, salvo la sussistenza/insorgenza di motivi validi e comprovati (di lavoro, salute, familiari) che rendano altrimenti impossibile lo svolgimento del LPU nei tempi e modi stabiliti. 

IL SOGGETTO IN MAP E' OBBLIGATO A COMUNICARE LE SUE ASSENZE?
Sì, è tenuto a comunicare e giustificare all’Ente le proprie assenze.
Le assenze vanno recuperate entro il termine del periodo della sospensione del procedimento.
Qualora non si raggiunga il monte ore stabilito, sarà il Giudice in sede di udienza a stabilire in merito alla prosecuzione o meno della Messa alla prova, in base agli elementi di valutazione prodotti.


COME REGOLARSI QUANDO IL SOGGETTO IN MAP NON SI COMPORTA SECONDO LE ASPETTATIVE (AD ES ASSENZE INGIUSTIFICATE, INSOFFERENZA, POCA PUNTUALITA,' ETC)?
Il LPU deve essere caratterizzato da puntualità, diligenza, rispetto del regolamento delle attività, condivisione dei fini e della ragione sociale dell'Ente e di civile collaborazione con il resto dei volontari.

Qualora il soggetto non dovesse attenersi a questa condotta, l'Ente è tenuto a segnalare in forma scritta la motivazione e le problematiche evidenziate al Funzionario di Servizio dell’UEPE.

E' POSSIBILE RITIRARE LA DISPONIBILITA' ALL'INSERIMENTO?
Sì, è possibile ritirare la disponibilità all'inserimento della persona in LPU qualora si siano verificate irregolarità tali da far venir meno irrevocabilmente il rapporto di fiducia, a giudizio dell'Ente stesso, segnalando all'UEPE.

E' possibile anche qualora si verifichino motivi oggettivi che impediscano la prosecuzione dell'attività.
IMPUTATI E CONDANNATI POSSONO STARE INSIEME E COMUNICARE TRA DI LORO? 
I soggetti  inseriti ad una comune attività possano  interagire e comunicare tra di loro, inoltre  ciascun soggetto ha il diritto di mantenere riservate le ragioni del proprio inserimento. 

